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f£ Epiftola ^1 Bernarc^ino de landulli della atta di Firczc 
madata acpfi fanciulli ci di di' fancto Barnaba apoftolo adi 
xi\di giugnio.m^cccclxxxxviu 

L noftroSaluatorchrifto IcfuditóiflimiAnduI 
li noftri prcdiìTc afuoi difcepoli come haucua aeflcr 

Jpailionato Scfragellato finalmente morto in fui Ic^ 

gno della croccjmortc ignominiofa:prcdiìTc anchora larefur 
reclione fua haucre ad cffcre elterzo di i cllcndo uenuto eltem 
po della pallione lafciorono fole el noftro fignore perche cor 
me era fcripto^Sara percoflb ci pallore &difperfe lepccorelle 
rimafeprcfenteqUcfanctcdonne 8Cel ditóo difccpologio 
uanni: edifccpoli efTcndo infiemc & uenuto cltempo della re 
funx'ctionc comi nci'orono adubitarc & diceuono cglie elter/ 
20 di' dille che rifuci'ten-ebbe:& non e/iefufcitato& cofi anda 
uono dubitandojlaqualcofa non doucuono fare pchc hauen 
dopredcclelctribulationceflcndo uenuto apuncto come lui 
haueua predectodoueuono etiam credere fennamentehauert 
aeirerclarefurrecTrione comelui haucua dcclo&pero aparfc 
alloro 8C exprobo laloro incredulità & dureza di cuore & di 
poi aparfe loro & diìTc/pax uobis^No credeuono:& elnoftro 
amorofo Icfudùreegofum noh'tetimerepalpatcSCuedeteco 
me 10 fono dio uiuo Squero uoi credete che io fia fpiritoecco 
che 10 hoIacarne&lolTa elfpiritonon ha ne carne ne oda: qfi 
dicendo ecco che io fono el uoftro Dio i clquale uho prede/ 
ého tuctc quefte cofe ♦ 

(£ Coù hora lomnipotentcdio ha prcdecloche la Italia ha 
andarefoclo fopra & roma & che la chiefa fa arinouare& di 
latarc Se che fhano aconuertire eturchi & mori & altri iftdeli 
& qftofcnza dubio farà ita che molti mortali uméti ucdrano 
qfìo & ancora che la atta di' Firenze ha eflcre più riccha che 
ma! :piu potente che mai &piu gloriofa che lafinTi mai ao^ni 
modo fra le altre citta della Italia Dio Iha ctóa g fua òtlu 



tneflb in qucfta elucro lumetclquak fha zi cxtcn<3crc p tucfb 
la Italia & per melo elmondo pcrclx dio uuok fare cofi quc 
ftauolta perche Re della noftra citta benclx fia Redi 
tUifloluniuerfo : nientedùneno luic/fpetialùlimanicntc Re 
di Firenze elquale Iha electa per fua perche e / el cuore della 
Itaba cofi come elcuorc infonde in tucii glialtri membri cofi 
lui ha facto pronupciarc già molti anni fono accioche per tut 
to fi diffiinda» Et fono molti anni che lui ha facto pronùtiarc 
queftc tribulationc lequali fono ucnutc bora apunto pa in 
Imo aqucfta bora prcfentcche non e / fallito uno Iota»ElTc:i 
do uenuto letribulatione dobbiamo aedere che ucrra a ogni 
modo leconfolatione perche Dio e / più inclinato allamiferi 
cordia che alla iuftitia: pero fanciulli andate fcguitandod 
bcnuiuere perche DiouienecoYuoiminiftri nella Italia 8C 
uicncprcfto, Blendo noi intante tribulatione quanto hanno 
aeflcre Dio farà refur^gcrc la noftra citta pcrclx uirtus in infir 
roitatc perficitur^Ot faccianogliaducrfariiquanto uogliono 
dx cofi farà ad ogni modo ^z\yc quefto fuoco e / troppo atac 
cato in modo che non fi può fpegnere in tuctc Icterre/ 1 tucic 
krcligione 8C in quella di fan Francefco 8C pero no fipuo fpc 
gncre:fanciulli ricordateui cf) habbiamo auincei-e aogni mo 
do 8C molti fandulli dicono che noi nonfappiamo quello cfi 
fi fa contro a dinoi«Rifpondo che non fan no quello che fi fa 
in dclo lafliU contro adilorothabbiamo auincere aogni modo 
^ardatccltrionfodi Chrifto come quando erainfulaaoce 
pareua ogni cofa morta pochi credcttono in lui folo bperfec 
ta fède rimafe nella uergine Maria U elterzo di fu tanta glo / 
ria bC in breuc la fede fi dilato per tuclo, Cofi farà bora:pcr>' 
che Dio uuole dimonfti are come e / lui clx fa Siclx opera* 
(£ Ricordateui chome io ui replicai el di della fella di tucli 
cfancliadi primo di Nouanbrc^m^cccclxxxxvi* eiTcndonoi 
congregati nella compagnia di Saniflo Marco chome dipoi 
che ccTii llwiCo in corni ncidCo acJcxporrelappocalYpfc h^bbi) 
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mo bauuto molte contradi<ftionc& Jifliui parte he fapeuf 
uoi parte Dio parte gliangdifuoi &chcbifognaua combat 
tac contro atcpidì & contro adoppia fapicntia & cotro adop 
pia fignoria Scontro adoppi a malitia Scontro al male che 
fanno oggi etcpidi 8C conofcono che fanno male& uogliono 
farloilchc non fucoficl tempo di Chrifto perche era folamc 
tceltcftamentouccchio SCfeerrauano crcdcuono fare bene: 
qucftoui replicai SCprouidico fanciulli fc Chriftotomafli 
unaltrauoltahoggi qua giù & predicaHi lauerita dinuouo 
faa-bbc crodfixo io uidico fanciulli che non e / fcoperto qua 
finuUapcrcIxuidicofefifcopniriognicofaftupet^bbetut^ 
to elmondo pregate Dio che apra lachiauetta fe lafaprt tudo 
elmondonha afenti're* ' 

(£ Ricordateui della léfta di fando Simone &fanc'to Tzd 
deo l'nazi alla fefta di tiicl:i efancli nel medefimo luogo quel 
lo femplicemente mdifli parlandoui fopra quello pfalmo 
Centefimo-tertio^Benedic anima mea domino. Et dilTiuicoy 
me noiuinceranoadogm'modopercheDioera Re&confi/ 
dandomi nel noftro Re Chiifto&quando fumo aquello uer 
fctto che dice draco iftc quem formaftì ad lUudendii ei^Eflcn 
do lo Lnpei adorc a Fifa / o uero aconfmi uidifli come Dio 
lofcaccerebbcperchc Un haueua etóa la citta di Fitenzei^r 
fua Se quefto fu uero come prouo lo cfftcTro & quella matti na 
dfu decto come noi non erauamo anchora chiari & dipoi U 
mattina di tucli efancli lofpirito fa nclo profèrfe fuora lauiV 
fionc&nonc/ftata cognofciuta laqualcfara al tempo fuo: 
U fc hauefli arcpbcaic tiicl:i efegm che hafcbi'amo l:>auuti 
non baflarebbe eitcmpo, A ndro parlando femphcemcntc 8{ 
breuemente. 

f[ Itcm finduUi non ui confidate in nefTunofnc in prfndpt 
.ne in fignori/nei'nrichezre/fpci-ate foloi diopchelacófidcn 
ria de principi e uana qlla/defignoi i e/uana/ qlla dellericchc 
scc / uana/quella delniondoc / uanafolo Diofla» 



(f Ricoclataxi che uho replicata larca c3i Noe la priìna domt 
m'ca di'quarcfima nella compagnia dellarcangelo Rapbacllo 
l'nfieinc con Daniel prophcta elprinio capitolo* Anno tertio 
regni Ioachim 8Celnoftro teina fu ambulate dum lucem ha/ 
betis U primo parlai della fede della tn'nita*Secondo delle tri 
bulatione future* Terriocheuoi chiamaflc albenuiueredc 
glialtrifancmllù 

(L Ricordateui dipoi come noi andamo nella compagnia di 
fan Giouannieuangeliftaqlloche io uidilTifcguitando larca 
lalteza & lalarghcza/difliui della fperanza SCcarita/diiliuicfi 
ui confidafli in dio pei-che colui elquale fi confiderà in dio uc 
dera che lui folo e ; & non hauera confidcnria i creatura alcu 
na/ma folo in dio & bene che alcuno babbi cofidentia iqual 
che fancfto intendi in quanto quello fanAo ha relatione adio 
altrimcnri elfuo confidare farebbe in uano perche lui e ; fola 
luce/laltre cofe fono tenebre acomparatìone di dio perche lui 
e / quello che fa può & uuole 8C lui fi extende ad ogni cofa mi 
nima per lafua bontà & pero uidifli quello pfalmo^Qiii con 
fidunt in domino ficut mons f^on no comouebit in eternum 
qui habitat byerufalem dicendo che habitafli i fiane con una 
uera pace 8C ilarità di cuore 8C uoi farcfti forti excelfi come m5 
ti» EtdilTmichefetuclo ebnondouenilTi atorno alle mura 
tnont<s in circuitucius che gli angeli drcudcrebbono la citta 
& che dio adiutarebbe clpopulofuo exhocnunc& ufcjin 
feculum/SCdx rarificherebbe lagente parlando dello euangc 
lio della tranffigurarione/uiparlai della gloria eta-na&cofi 
fìnimoel capitolo primo di Daniel diandoui lafcialTiclibri 
difl^oncrti &:qrt:o documento chauamo/chie/ ognuno i qualù 
che ftato fifulTc ; o fcruo ; o libero non h iuaia cxcufarione al 
cuna di non uiucre bene per la conrincnria di DanicbSC pero 
uidiìTi dx la l talia &: Roma non hauaia cxcufarione alcuna: 
& pero lamen'taua flagelli ♦ 

(£ Ricordatcui della domenica laqualc fandaua alparadifo: 



qui fuori Mapoita'dTcncJo noi'nclk compagnia à'fandlo 
Marco ftcano bfineftra nellarca & laporta diccndoui come 
cldiluuiofaprefl'auadoclcgrandctribuhtione/ttplicauichc 
Icggem Icfcripture hax & andafli in ucrita perche non fareb 
telaluo fe non chi farebbe nellarcha&che lachicfahaueua 
acflerefifagellata&ioerocerto diquefto* 
(f Ricordateui come noi fumo tucH inficmc nella fala del pi 
pa la domenica dello uliuo&qmm'mparlai della renouatio 
ne della chiefa per dcapitolo fecundodi Daniel propheta» 
Secundofacemocltectodellarchamettcndodentrolefpran/ 
glxfolkatandouiche cntrafli dentro. Temo parlaui della 
conuerfione delh" infideh hauen: aeflcrc a noftri tempi, Quar 
touiparlai dcUa deftruclione deUa Italia & chomchaueua 
«eflere diilipataper laf^gura della ftatua. Qyinto tornai poi 
alpropofitonoft-o&in memoria deUoanno paflato eflai/ 

/SI n " ^"^^no&conlccrocerofl-elaudamodio 
noftroReinfieme cochencini noftri dicendo urna elnoftro 
Kc leluSC coli allegri cipartimo con uoceuiua* 
Il Ricordateui della domemafcqucnte della pafcadellart 
(umxhone tonamo mcdcfimamente nella fala lavando el ter 
5P capitolo di Da mei & queUo di / pariamo deUe uoftre felid 
U exultando con Dio dcUa refurectione^dinim checiralc^ 
graflimodelgiornochc Dio haueua facto quanto allarefur 
rectione:&quanto aUaluceche luihaueuafàda in Firenze 
Kcantamocola fan(fla chiefa, heceft diesquam féatdomm? 

^ul^us&IctemurineaalFaalfaal&jqueftofueltdnano 
^o & andamo %ntando:& quanto aUe uoftre felicita um 
^oduxielpfalmo chedicc/ cmnes gentes plaudite mambus 
6C difTiui chcuoi ui e leuam con leoperc fmientemente&cofi 
tiiparlaidelfl^creelqlefuelbi^^^^ 
cbadentro& difuora,&: feguitando elpfalmo intendcftik 
liQ(lrcgiatie:& furiando col tnbnfo della refuiKcIione: & 
ftandocon tucti ^angioliScfanc'heircndochriftoeleuato 



fopraalerionfb di tutti cantaino inficmc con quelli fanduli' 
ni fancii equali hanno pregato 8C pregono per uoi 8C racco/ 
mandatcui alle loro orationcEtpartcndod da quella fancli 
compagnia co noftri ftcndardi cenandamo in uerfo larcha a 
quartiere aquartiercnnanzi'cra elquartiere di fanclofpirito 
co lo ftcndardo grande nel quale era Chrifto ixfufcitato (or 
pra quello bello tnòfo che daua labencdictione^Nellaltra ma 
no haueua labandicra nel capo t«5co làcroce rofla ♦ Dallaltra 
parteera dipinto quello bel trono della ucrginc gloriola 8C 
cofi entramo drcnto afquadre ogni uffidale aquattro aqiiat ^ 
tro:baucuono drieto lafua fquadra 8C ogni quartiere haueua 
lafua banderuola nella quale era fcriptothcc cft dies qui fède 
dominus exultcmus 8C letemur in ea alfa alfa alfa:8C tucTn fio 
riti con mirabiliflimo ordine entramo ncUarcba fuutdeclo 
che edere nellarcha non era altro che eHei^e in quefto mondo 
SCfuora di' quefto mondo pei-chc larcha non era in quefto 
mondo ne fuora di quefto mondo 8C cofi uidilTi che uoi fufk 
inquefto mondo quanto alcorpoSC quanto alfpiri'to in cielo 
eflendo drento nellarcha mdimonftrai quanto Dio ui amaua 
& che ftarcmopoco inqueftc tribularionc & per uno pezó 
non ui parlerei" più diqucfte cofe«Rcplicandoui fpcflfoquello 
chcc / fcripto in Amos allo*vm\capitolo» Ecce dies uenmnt 
didt dominus &mic1am famem in terram non famcm pani$ 
nequefitùn aqucfed audiendiucrbumdomini &commouc 
buntur a mari ufquc ad mare U ab aquilone ufquc ad oricn>' 
tem drcm'bunt : quercntes ucrbum domini & non in ucni^ 
& pero uidifli ftate nellarcha & perche el tcpo era bmic rdlat 
adire molte cofc confolatorie lequale parte nefcriucmo aUt 
uoftrcarita» 

(J^ElTendo uerificatelecofe fiucrifichcranno anchorapiu (iz 
mo ftatf priuati del uci bo di Dio non da huomini : mada 
Dio perche none / ncirunochc pofla fare rcfiftcntja a Dio 



<|uan<^olui uuolcparlarcPrtgatc diochcfi degni di parlare 
un poco anoi 8c non guarà anoftri pcccari : ma notate bent 
^altamente contanplatc quello che horauiparlo ♦ Io non 
Uiparlo altro fc non quello che e / fcnpto aUxbùcapitolo par 
la Dio per labocca di Ifaia 8C dice, Tacui femper filui patiens 
fui ficut parturiésloquar dùlipabo & abforbebo fimul defer 
tos facia^ monccs 8C collcs 8c omnem gcrmcn eorum exficca/' 
bo;bo caduto Tempre ho tenuto filentiofono ftatopatien/ 
te cbonie parturicnte parlerò cioè con facli diflipero 8c injfic/ 
me abforbero faro deferti emonti & colli & feccbero ogni lor 
rogermej&cofi uidicochel Signore uieneSC parlerà con fac 
. ti dilTipera ogni cofa nella Italia emonti faranno deferti che 
fonoeprinapi della Italia SCcolb glialtn' Signori & leuera 8C 
(ecchera ogni loro uerde& farà niella in mina: SCcofi Roma 
perche non ha uoluto udire lauoce del fuo Signore Dio : ma 
gli noftri Fiorentini hanno udita quefta uoceSC pero non 
barannoexcufatione alcuna fe non fi conuertono» Ma lacau 
fa di tucloquefto male fono etepidi cquali hanno fufdtata 
quefta contradictìone & cofi fufdtcran no & perfcguitcran^ 
iio:mafàcdno quanto fannochc Diouuole uincereadox 
gni modo perdx none/ potentiaalehuna chepoiTa rcfifte« 
aDio / o f ja fpntuale / otemporale tucle quefte potcntie fo/ 
nochome fe non flilTino^ Vditc quello che dice el Signore 
l'n H^crcmia propbeta aUxlviiii* Capitolo* Opis enimfiV 
milismdj&quis fubftinebitmea&quis eftifte paftorqui 
rcfiftat uultui meo f propterca audite confilium domini 
quod inuenitde Edon & cogitationes Cius:quas cogita^ 
uit de habitatoribus Thanan ♦ Dice Dio quale e» a me fu 
milef Et quale mifoftcrra f Etqualee/qucfto pafton: che 
facci rcfiftentia allo mio uoltojpeiche luie/el prelato de 
prelati / el Paftore de Paftori / ci Papa de Papi : proptcrc' 
jianditcconfilium domini; per quello FanciuU. Vditc 4 

? iiii 



éonfiglib M Signore aoc niitx 8c fate quello che dice lafua 
iiocc;andaeef<^itando ci ben umcrc che lui uha dato el con 
figlio e / faclo in delo contro alla Italia 8C contro a Roma Si 
<mcnutoi'ntcrrà:feguita&dicc che glie fermo dacdon&k 
fuecogitationecheedi ba penfato <3cUi habitatori di amaam 
cgb'e férmo che la Itdia ha anelare foAo fopra SC Roma pch« 
lo ha d€(fto el Signore! DiojSC quelb'che predicono nella Ita 
La in Roma U in Firenze 8C diconocbc non farà nulla uano 
tentando dio & hanno uoglia che Dio fàcd delle fua: a hictt 
mia accade quefto medefimochcc / hora in qucftotempolui 
parlo adiodicendo«A*a*a*dominc deus prophctc dicuntei's 
non uibidebittsgladiumSCfames non eri't in uobisfedpace^ 
ucramdabituobis ìnlocoiftoj&dixit domi'nus adme fal^ 
lo prophcte uatidnantur in nomine meo non mifi eos H 
non precipi eisneque locutus fum adecàuflionem mcndi 
cem SCdiuinationem fraudolcntam 6^ fedudioneift <ordis 
fui prophetant uobisn'dcircohec dicitdommusi^cus prophc 
tis qui prophetant in nomine meo: quos ego non mifi dicen 
tcsgladiusSC fames non erit in terra hac in gladio & fame co 
fumét prophete illi;8i popub' quibus propJietant erunt prò 
KcH in uiishy^falem pre fame ^gladio Si non erit qui fc/ 
pelliateos ipfi U uxores«)rum filli & filieeórum SCefflindaj 
fuper eosmalumfuu^^FanciuIli dice lapoftolopaulo omnia 
quccunque fcriptafuntad noftram docHnam fcriptafunc 
ut per patientiam 5C confolationcm fcripturarum fpc^ habca 
mus:9gni cofa che e / fcripto ai noftra docfbrina 8C cxemplo 
c ' fcripto accioche per lapaticntia SCconfolatione delle fcri^ 
pture habbiamo fpcranza dandarei uita eterna» Lafacra feri 
ptura e i cofi ordinata che ha fenfo littcralc / aUcgoi'ico analo 
gicoSC tropologico Se none; altra fcripturachc diqucftofi 
polTi gloriarc,Li:itta di h^cioifalcm quanto alfcnfo littcralc 
fignifica nella fcriprura quella citta di Palcftina Sc la cclcftc 
quanto alfcnfo analogico Sclachiefa quanto alfcnfo allegori 
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cotqucfto uho dcSio per clparlarc clic Dio ftcc a hicmtiia or 
dino in modo quelle cofc future che lefignificaflino quelle ài 
tre che fono alprefentc 8^ che faranno perlo aduenirt/fandiil 
L noftri lofpiritofancloha indufoefenfi nella fcripturaSC 
uefta fcn'pmra concorda 8C confona con qucfta docftrinaSC 
ifcorda méte Icfalfc dodhine &ucrum ucro confonat&fal 
fum diObnat ucro adunque ella e / lauera adunque ella e / da 
Dio perche Dio ab eterno ha cofi ordinato» Io lafdo expoiK 
auoi fandulh'quefto parlare di dio facto ad bicrania ♦ 
Itcm none / ncflunocbecredachchoggi gliangeli habbino 
participationeco glihuomim SC conucrfino con loro&cbe 
Dio parli pm abuomo alcunojSC io uidicodx quanto uno fa 
prclTa piuaDio^ alli angeli gftdeSc canta tanto e /piuami 
codiDio &delliangclIi.fuoi 82parlono8C conucrfono con 
luitma quelli fanciulli cquali dicono che Dio no parla abuo 
mini in quefto tempo fono molto dalla lu nga dalla fedechc 
non credono nullaima aedcrebbono bene più prefto aquaU 
che demonio che parlalTi con gli buomini &: parlafli cofe fu/ 
ture perche fono infenfati Scfuori della fede:ditemifcacdo 
nochcIcfuCbn'fto incarnaOi della uergi nc Maria 8^ che fi 
faceiricrucifigerelaqualcofac jpiudiffiale acredcrc cheque 
ftadoucrrcbbono pure credere anchora quello che e / pm fa 
die eoe che Chriflo parli alli buominuma tali non credono 
cheDiofiapercIxfelcredeflinocrederebbono anchoraquer 
Ho Jn qucftotempofono alcunichemandono diotanto i fu 
che lororimarranno ncl^fondo della terra / coloro laudano 
tanto lamacfta dxrguaftano labonta:cbome fece Origene c6 
pofe tanto la miTericordi'a di Dio che guaftaua la iuflitfa, 
Qiicfti taliguaftono ogni cofa& conofconocbc guaflono 
& uqgliono gu.ifl-ire:la uci^nc Maria parla co fuoi inamo 
ratiSCindinafi aloro:fànduUi fiate diuoti' della ueroinc ma 
na dite elfuouffidoSckfua coronella SCuedretechcìafindi 



«era auoù El fu uno monacho che tra tantó inamorato JcUa 
uei^ginc Maria che chomc fentiua dirc Maria haucua gran 
diflima dolccza in tanto che una uolta cadde di dolccza in 
chorofcntcndo cantare ilfuo nome^Et allhora Maria ucnne 
Klcuollo fu perche era fuo inamorato:mafono alchum faui 
che non credono che lauergi neconuerficoUi huominipec/ 
catori perche dicono che ella e 'di grande excellcnria 8Cchc 
la non uerrebbecofiJdiofara rimanere queftì faui pazi SC 
torraloro ilccmello 8clafcieralh ftai-efndurari &obftmati 
nella loro fapicnriahuinana pcrlalorofpirituale fuperbi'a» 
Crediate fanciulli mia che queftì faui non haranno di qucjftc 
cofc pei che loro fi credono che douc loro non agi'ungono 
che altri non ui poffa arriuare:& pero faran no ftirpari inaino 
rateui di lefu fendulb mia Scdella ueigine Maria perche dio 
uifidara con tanto dilccTro che ui fai-a tucti inamorare & in^ 
fiammarc:quiadcusaritas eft&quimanet in cantate ideo 
inanet& deus in co* Dio non e / altro che amore 8C chi fta nel 
fuo amore fta in dio & Dio in lui & fono una cofa medcfima* 
Non e / egli febee quello che fta cofi unito con Dio SC pero 
non fipuo contriftarc acaggia quello che uoglia:ergo quello 
dquale fta unito con Dio gli pare una cofa facilliiìima che 
Dio parli alli huomini in quefto tempo anzi ucdc che e^graii 
dilTima necelTita &faoratione SCnonniormora, Itcm vizor/^ 
dateuichc io ubo declochele noftì^ promeflc fono falde 8C 
ferme Si chiare U confennatc da Dio 8i rafcnnate cefi uidico 
hora 1 qfte tribulatione che io fono più faldo & fermoconfcr 
mato U rafermato & quefta tanta fermeza & forteza no può 
ucnire da captino fpirito perche mifènna in tuclo tenc:ci go 
bifognadirccheuenghada Dio* Racordateuiche cani fono 
incatenari8<: non polTono andare fe non tanto quanto iDio 
noftroRclafddlacatena. Ricordatcui di quella figura deca 
nichandauono drieto alla lepre &: non la potendo pigliar* 
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per rabbia fimangforono IunoLiltro, Ricor(3ateui<3clIa ft>' 
gura laqualc uifii dccla 8C poi uifu parlata in ucrbo domini 
delle golpe che facoiono condnnabolo&haucuono elfuor 
cho alla coda uolendo nuocere alle galline arfono loro mede 
func:hora per dTere brcue ui parlerò tre parole areuercntia 8C 
honore della fanctifljina Trinità» 

(["Lapn'ma parola farà chome debba eflcre héio elbuon 
fanduUo^Sccundo quanto iDio ama el buon fanciullo^Ter 
00 che premio iDio ha preparato al buono fanciullo:nel no 
medi lefucominderemo laprima parola» 

(f El buon fànduUo di mcOcr lefu ua in uenta Sc e / pieno di 
humilita^Elbuon fanciullo e / manfueto di cuore, El buon 
fanciullo e / allegro 8^ contento di tucb' quelli che fono buor ■ 
ni fanciulli & inqueftofipuo cognofccrc chel buonofàn-' 
duUo non rcfta mai di fare bene acoloro che loperfcguitono 
El buono fandullo fcmpre ocrd» honore & gloria di colui 
che lo pcrfcguita & che lo infama» El buon fanciullo per ho 
norc SCglona ama le ingiurie & le infamie &,difonon » El 
buon fanciullo fcmpre cerca honorc&gloria diDio&noij 
lafua. Elbuon fanciullo cerca fempre diferuire alproximo 
confuodampno perchefache pm beata cofa e/ dare delfuo 
che riceucrc» 

dJEl buono FanauUo corre abracdareleingi'uncSclert^ 
prenfione allegramente come quello che ama ìenozc»El buo 
fanauUo non fi cura ne di bene ne di male in qucfta uita prc 
fente» El buono fanciullo ha fanpc lamente eleuata &la 
bocca purgata. El buono fanciullo e /confolatore dcdialy 
tri FanduUi afUicTi 8c fconfolati » El buono FanciuUo c; 



fciiJoJc tritolati' & <?<finauli ignoranti bacchi JcIIauia 
di Dio:clbuon fendulloc/fpcccbio alliobftinati peccatori 
Scfandulli delle piazc^El buon fanciullo non mornioraSC 
non condanna gbaltrifanduUi peccatori nclli fuoifratelH* 
El buon fanciullo nel fuo cuore fanprc fta impianto & dolo 
re dclli fuoi peccati»El buon fanciullo fcmpre opera la cari> 
ta umuerfalniente & non guarda in uiTo alcbuno ; o lufto » o 
imufto^Elbuonfàndulloamacflra efànci'ullicon humilita 
&riprendeconcarita*Elbuon fanciullo opera fanzaneflu^ 
na rctribudone* Elbuon fanciullo non uuolebauere occhi 
re orecchi ne lingua in ucrfo deglialtri fandulli proximi 
fua*Elbuon fanciulloe » facto uno angelo fopralaterra» EI 
fcuon fanciullo non e ; buon fanciullo fe tud-equeftecofe no 
quanto epuo* El buon fenduUo non fadira fopra colui 
che gli fa ingiuria corporalmente» El buon fanciullo non c / 
ingrato di nclTunacofa* Elbuon fanduUoefiendo ndlecfto 
lafera piange cfua pcccari manzi che lui dorma^El buon fan 
duUo manzi che cofentefli allauolunta di nefTunotnftoina 
SI fi laverebbe torre lauita& lafciateui inanzi amazarefan/ 
dulli mia pcrdx nandrcte fubito ì paradifo^El buon fandul 
lo non fi ricorda che habbia riceuuto ingiuria dalproxi'mo 
fuo» Elbuon fendullo fcmpre ucdcpiu grarie alli altri che 
afe medefimo^El buon fanciullo non farebbe orationc fc pri 
ma non fufli rapacificato -con glialtri fanduUi» Quello fan/ 
duUoelquale dice io fono buono fanduUoSC ha pm cura di 
fc che deglialtri ftnciulh non e / buono fimdullo perche ha< 
uendo bifognio glialtri fanciulli deflerc adiutari non glaiu^- 
ta» El buon fandullo ciò che fa/o dice lo debba fare fempbcc 
me ntc& puramente per lo amoie di Dio» El buon fànciullo 
di mefla lefu n:ette uolentieri lauitafua per amore celli altri 
^ndulli/ colui elquale feruc al ^xiirc 6C ró adio e/h ypocnta 
EI buon fandullo infine aunto che no eitucic uiuificato ne 
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lo amore di meli cfancmlli mai non potrà pofarclairicnte fui 
adio» El buon fanciullo mai non acdc afe medcfimo ne in co 
gitationc ne i n fua operatione» El buon fanciullo fi dcbbe te 
nere per fuo proximo / opa-paà^/ opcr madre quello che 
lauita corporalmente &fpiritualmente aperfcuerare ì buona 
Ulta* El buon fanciuUofe fa lafua propria uolontabreputa 
cofamorta/ofancmlliS^figliuoli dilefucbrifto dilechfli/ 
mi fiate obedienti & ftate foiti fe uoi fulTi in famati / o perfc 
guitati/o ingiuriati ctiam daglialtri fmciulli per amore della 
lufb'tia non temete & non mancate nella fède prendete per fi/ 
curta la croce del nofti-o amatore lefualquale fia honorem 
gloria in fecula feailorum amen* 

Seconda parola quanto lefu ama elbuon fanduUo* 
lefu ama tanto el buon fanciullo per amore perche amo 
& ama & amera & uuole amare folo per amore & no polTono 
cfanciulli fare cofa uenina che tanto gli piaccia cioè che lami 
no per amore con tucto ci cuore ifino alla morte ( tempo bre 
ue ) qucflo e / per nofbra urilita:aInofbo Jefu piace tanto cfe 
fandulli lamino che ogni cofa che lorodimàderannopamo 
re darà loro dico delle cofe apertenente aUa falute perche uuo 
le che ciò che fanno cfuoi fanciulli facdno ognicofa per fuo 
amoreJnanziche luicrealTi&chc noifulTimocreari ognico 
faflifacla 8Ca eata& ordinata d^e noiamalTimo el creatore 
di tuclelecofe create» lefu ama tanto el buon fanciullo che i 
anzi che lui lo aeafle lo ainoXome lui uba amari inanzi che 
lui ui creaiTi hauete lexemplo pn'ma guardate Icmadrc uofb: 
quandofan no che habbino a fare elcro figliuoli con gi-andc 
amore proucdono allepeze&atuclelaltre cofe:perche fanno 
cleno qudlo : per lo amore che Ihanno afuoi figliuoli inanzi 
che fic nari» Cofi meflei- lefu inanzi che lui ui a ealTe aeo pri 
matuAelecofe chebifognauonoacorpi noftri 8^ creato che 
hebbeelcielo&lateiTaS(: ttickbltrecofechc fono i epfa creo 
lo huomoJuedetc adun^ lo amore di dio quanto e ; grande: 



lamorc Tuo ciha amato ab eterno & fia ciarlo uoi finduUi fra 
tucHglialtn fanciulli del mondo & bencbc afiilTi dcglialtri 
fanciulli migliori di uoi nientedimeno lui lo ha facto per la 
fua bontà & mifcricordia* Non fèdttaliter omni nationi 8J 
ludicia fua non maniféftauit ds,Dio non ha hóto cofi aogm' 
ratione Si alloro non ba maniféftato eiudicii fuoi. Non fiate 
adunque ingrati fanciulli perche uoifarefti feccarc ci fonte 
cella mifcricordia di Dio:fancmlli mia non dubitate chel no 
fìro Re Chnfto altcmpo manderà laparola fua & diflblucra 
quegluStara lofpjnto fuo & corrcran no lacquc/pero ama tan 
to lefu eli: uon fonciuUo fuo che degni cofa che fi fa in tucflo 
clmondo ha paite ci buon fanciullo» Idio ama tanto ci buon 
fnncmllofuocbc di cielo in terra difcefe periftarecol buon 
fanciullo fuo:po ama tanto Icfu ebuom fandulb che degni 
ehoRcicci^e fifaadio ha parte clfuo far cullo & dc^mcofa 
che fàcT^a in difhoncrc di Dio ci buon lànaullo ba dolore & 
pena ♦ lefu ama tanto ebuom fàncmlli fua che fi ucftì dicarne 
de fanciulli fuaJcfu ama tanto efanduUifua chefi fccefàn^ 
ciuUo fimilc afanduUu Icfu ama tato efuoi fanduUi che ftct 
te tanto tempo nel uentre della ucrgine Maria i n fcruigi'ode 
fuo fànciulli Jcfu ama tanto efànciulliche fefcccfi atcllode 
fuofanciulh Jcfuamatantoefuoifandulli'cheucnne di eie 
lointaTaaferuiixafuoifanciuUi* Icfuama tanto efanciulli 
fua che manifcfta loro efccrcti del cuore fuo:non ua egli ma ^ 
mfcftato lecofc che lui uuole faixUtan tanto ama 1 cfu efan 
GuUi che tucle le acature fua feruono afanciulli fua . Tanto 
ama dio efua fanciuUi che tucìe lecofc che fono ftcle nfua fin 
ciulliidio riputa adfcftepfo. Icfuama tanto cfuoi fànaulli 
che tudo ilbene che fi fa fcpra bcara fi fa pei- danciuUi fua. 
lefu ama tantoefua fanciuUi che donncndo Icio Dio ccman 
c'a alli fpiriri maligni cbe non tocchino & non palpino clcor 
po de fmciulli Jefu ama tai to efandulb fua che i c^i cffen 
Ixonc&triLulationc coiiuciia cofuo fanciulli pcrchduilha 
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dcclotcum ipfo fum in tribuhtionc cripiam cum Si glorifica 
bo cuim lefu aim tanto cfuo fanciulli che ogni infinnita del 
corpo imnda idio per purgare & glorificare lanimaSCclcor 
podcfuo fa nciuUi, Tanto ama leluefinciulli fua che ogni 
bene /ornale che fifaafuo fanciulli prima loriccue Dioche 
fanciulb fua. Tanto ama lefucfua fanciulli che ogniuolta 
che loro fi pentiranno di cofacbc loro habbino facla contro 
alla uolonta di Dio: Dio perdonerà loro» lefu ama tanto efan 
duUi fua clx inanzi che lafcialli pcrdercuno capello del apo 
de fanciulb fua fi laflarcbbe inanzi unaltia uolta crudfiigere 
lefu ama tanto efanciulli fua che fi fa carne Se fangue 8C man 
giare & bere fi lafcia afanciulbUcfu ama tanto cfinciulli fua 
che ogni cofa che incielo & in ten-a Se in mare e / apititionc de 
fandulli fua/ Oadmirabile altitudine dello amore di lefu cft 
tanto ama Diocfinciulli fua che il padre Se el figliuolo Se lo 
fpirito fanito habita nel corpo de fanciulli fua Se / ifondc nel 
pccto loro tanto amore che ardendo dentro lafiamma ardete, 
dolcemente arde ilcuore Se iubilando Se cantando uannoin. 
uita eterna alla quale uita eterna non andranno CjjXi fanciulli 
equali ftanno agiucarc pe canti Se per lepiaze Se nelle cafe lo 
ro/ O uoi che leggete/o uditeleggere fateui di quelli fandulli 
di mdTer lefu Se guardate bene che uoi non torniate indrieto 
elTendo fanciulli inutili/ ma (tate con lefunoflro Rcdquak- 
ua fpecla con diùo Amen» 

Tertia parola che premio Dio ha prcpa 

rato abuon fandulli» 
([ Qye oculus non uidit ncc auris audiuit nec in cor homi 
nisadfcenditjquc prcparauitdeus diligcntibusfe» Sappiate 
fanciulli clx il premiojilquale Dio ha preparato ha fandul^ 
li cquali fcguitano lui e / tanto Grande che non e / occhio 
cbelopofla ucdere/ ne orecchio che pofla udire. Et none» 
cuore di louomo che pofla andare tanto alto ad intcndcit- 



quelle cofc:lequalc <3ib ha preparate aqucUiequali lamono 
con tucto ci cuore ifmo alla inoitc«Scguitate adunque el dol 
ce amabile Icfu perche lui ui conduccra inquclla citta douc 
c / eterna pace h ^erufalem celeftc citta glande nella quale no 
e / fenon lubiloS^ laude diuine*Et aducnga che ilfine noftro 
Tia kuifione della elTcntia diurna tamen dio ha ordinato eliiic 
zoperelquale debbelo huomoperuem'reaquefto fme&quc 
ftói3TC2oe/elbenuiuere:fànciulli andate fegui'tando&pi-c- 
parateui m quella feftiuita della natiuita di fancto Giouani 
JBaptifta nollro aduocato &: padrone alla mcnfa degliangcli 
SCacibami con loro& mbilare infieme» Adunque còfelTateui 
bene purificate bene eluoftro cuore 8c con grande humilita & 
reuerentia comniumcataii infiane tucli quanti & lafciatc ho 
ra mal andare laconfuetudine/pci-chclaueritac/ pm forte di' 
ki«Et perche non bafta attendere afe bifogna anchora adm 
tare altri perche come ciafcuno e / obli'gato adfouemre elpoue 
ro:elqualcc / in exti^ma neceflita cofi e / obligato molto più 
afouenireepoucri peccatori equalifono inextrana necclTita 
della Ulta fpin'tuak\Et perofanduUi trouate ancora dcglial 
tri con gran (ollecitudi'ne 8^ amore aquefto conuito delli an / 
geluumtcui inficine fanciulli mia perche aducnga che Icuo^ 
ftrepi-omeiTefiano falde S^fcmie 8C chiare SCconfeniiatcda 
dio&rafermatc nientedimeno per quefto mezo iocredocI:)c 
leuerrebbono pm prcfto8<: con manco flagcllo:ma molto più 
fc Firenze fi umfli inficme nella fede del fuodio Redlla fua 
citta perche prcfto fiorerebbe: Io uidico fanciulli che chrifto 
c / Re della citta noftra 8^ quefto e/ucro &cofi tucìx laltre co 
fc che fonoftatc parlate-in uerbo dni:fonouere& nonfifo^ 
no hauutc infogni anzi in uigilia aocchi aperti. Et pero non 
né cadrà nulla in terra S<: pero Firenze non bara alama excU 
fationepcrchequeftecofeglha parlato elfignore diouduquc 
non manca da dio creatore/ma dalla creatura fanciulli uoi go 
dcrcte quelle felicita più cìk padii uoftii &:.uiuóia bene idio 



uamt<Taaognimo<JopcrchcIuilha<Jc<fbchcchificonfi(lJi 
inluuSiiperafpK^cm8c bafilifcum ambulabit Sconcala/ 
bitleonem Scdraconcm: quomam in mcfperabit bbcrabo 
eum prot<gam eumjquomamcognomtnomcn iiwirn* Cla/ 
niabit ad me U ego cxaudiam cimi cum ipfo fiim i tribulatio 
nccnpiaiTieum&glorifiaiboeum* Longitudine dierumrt: 
plcbo eum 8c oftendam ilb falutaremeum* Labuona uita e / 
adunque elmezopcr elquale ebuom fàndulb perucngono 
alparadifonelqual paradifoloomnipotente Diocircunda 
cbuonifanduUi dipacc /di dolceza / difuauita/dilctitia /de 
cxukatione/ di mbilo/ damone ardente/di defiderio/di darita 
cckfte / di fapicntia/di fplendore / di gloria» 

Hora uiuogh'o fcnure fecondo efancti padri alcuncglo/ 
ne del paradifolequah'uoiperfeuerando nelben uiuert ifmo 
allafine harete & quando andarete laOu gi'ugnerete come do 
mettici eflendo af&ticati con letri'bularione.Et elnoftro lefu 

amorofouabracceraS^circunderauidcUaprimap-lorialaqua 
le e / & farà in quefto modo, 

jP Laprima gloria e / grandiìTimo fplendore &clarit:a celc^ 
fteXlarificata lanima ridundera nel corpo grandiflimo fplé 
dore^Ondcfe uno corpo beato uem'flim quefto mondoqua 
to mimmo fufli unmimmo fanciullo elquale uede la diwna 
eflentiatucle laltreluce fparirebbono infua prefenriapero 
che ecorpi bcari rifplendono fepte uolte pm chel fole:8c el fo 

le e/ fopra ogni luccXofi ecorpi beati rifplédonofopra tucH 
glialtn fplendori fopraequalic/ el nofti-o Re Chrifto Jefu 
come uno fole dinfimto fplendore &come lalunanon luce 
fanza eifole cofi lanoftra regina uergine Maria rifplende fo 
pra tucT:i ef aneli nceuen do lume da Dio fuo figliuolo & cor 
melaluna che lafuaclarita efopra tu<ftcleftelle cofi laucr^iV 
neManarifplende fopratU(ftiebeatù Item come una ftdU 
nfp ende nel cielo luna piuchelaltra cofiefandi lunopiu 
che laltro. Onde dicefan Paulo cheuna ftcll^e / differente 
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dallaltra cofi cfancK inm'tamadcllo fpIcnJorc generale <Jc 
luftì dice Salomonciciufti rifplenderanno come ci fole nel fir 
inamcnto«« 

Lafccon da beatitudi ne & gloria c/ dipcrfecla Iicuftacbe 
faran no fi li'eui che ci'afchcduno lufto in uno battere docchio 
andrà oue egli uorra fenza fatica Scdifcorreran no pei* quella 
patria & per tucto ci mondo uelociflìmamente ,coinc crazi dì 
fole difcorrc nel caneto 5C con più ueloci'ta* Ite^ come ci cuore 
ua doueglipiacefanza fatica coùecorpi beati andaranno fan 
za fatica alcuna» 

(£ Latcrzagloriae; dipcrfccT:afubtilita:percIxfaranno pc 
tietrabili che fe fuflc uno corpo / o ucro uno muro più grolTo 
che tuclo elmondo ci corpo beato lopenetrarcbbe palTereb 
belo fubitamcnte come ci razo del Sole palla eluetro&pi'u 
tofto che lo huomo no pafla lofpcccbio f anza rópcrlo come (i 
truoua di xpo che doppo lafua palTione eficndo ferrato lufcio 
dunacafa nella qle crono afcofi li apoftoli p paura de giudei 
xpo aparuc & ftcttc nel mezo diloro U diflc pace fia fra uou 
^l Laquarta gloria fi c / fapientia perche ogni iuflo cria efàn 
auUini elminimo elqualec/paflato diqucfta uita prefcntc 
con baptcfimoe/fapientifTmio dogni fapienria:ondeuno fan 
ciullino farà più fauio che non furono mai tucli efapienri di 
quefto mondo pci-chcucdeladiuina'dTcnriaucdcndoaduntj 
dfinc uede ancora tuclrc lecofe eh fono preordinate allulrimo 
loro finc:8C pero conofce lordine del uniuerfo: perofendulli 
cercate idio & baretc ogni fapienria & lafciate horamai anda 
re tante fupcrfluita di tanti libri U maxime elibri difoncfb' co 
mere entio ; maitiale / luuenale / ribullo / catuUo/propertio i 
©uidio / 8^ altri fimili libri inhoncfti perche fc fiate chriftiani 
fiate obligati ad ardegli. Et alcuni fanciulli han no eloro con 
ftiTori tepidi dicono che bifogna fapictia & dicono che no 
c / male aleggere tali libri:rifpondo aquclli tepidi che io non 
danno lafcicnria/ma dico che bifogna ftudiaix prima ci prin 
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dpalc ftuào del ben umcre per faluarc laaima fua» Eftndul 

li dicono quanta fapicntia hai tu/o fànduUi quante wime ha 
uctc uoi:hauctcnc uoi died/uoi nhauete una habbiatene cura 
fe qlla fi perde mai pm finhara:& buono farebbe 8C cofcguir 
rebbe lafua felicita quello buon attadino dquale compcrafli 
tuctiqueftì libri 8Cardeflcglitucl:i quanti / oecetantipouer( 
non e / meglio fame elemofuae dxfi muoiono di fame che ue 
dcretanta crudeltà /occetanti ricchi cqualiuan no acafadel 
diauoloSC muoiono perfempre non egli meglio fare quefte 
demofine die ucdere tante crudeltà delle anime lequah' corro 
no per lauia depeccari alla danatione eterna pa la ipreflione 
prima che hanno facta per qucftì libri er^o douarebbe ogni 
chriftiano muouerfi con grande compaflione afarc quefta uti 
lita aqudle anime per lequalifiucdechee / fparfo dprctiofo 
fanguc dello imaculato agnclo chrifto lefu / perche tolto uia 
lacaufa del peccato c/ Icuata latribulatione:leuari uia epeccati 
della Italia ognicofa e / acconaa / leuati uia epcccati di Firen 
se ella e / fiorita per epcccari uengono letnbularione : quefto 
difcorfouho facto perche fappiatc che chi ha iDiohaogni 
fapientia 5C cerca lui &diqucftc altre cofe ne piglia tanto qto 
nha bifogno dico delle cofe honefte: dice lapoftolo Paulo io 
conofcohora i^te allora conofero comeiofaroconofciuto ciò 
€iio faproi Ulta ogni cofa pchcjfarano tutti pieni difapictia» 
(i Laqntagfia e/gi-adiflima forteza pche ciafcuno farà imor 
taleSC no potrà foftenere alcuna pena &no li nuocerà nefuoco 
ne acqua/ ne fpade/ne lance/ne bombarde/pmolte ragione che 
fenc potrcbbono afTcgnartonde dice Salomone efancli no ha 
rano più cagione dipiàtofle didolof poche barano paflato le 
prime pene Seno parrà loro hauef hauuta neiTuna tribulat.oe* ' 
II^Lafcxta gloriae/diperfetfta faticta &: perpetua perche 
tucli farano fatii dogni loro dfidcriojonde dice dauit Io faro 
fatio quando aparira in me lagloria tua & pei-o quado farete 
Ullu farete fatii ^ uedrctc iDioS^ non baretcfctc nedcfidcrio 

bz 



ì 



<3altri che JiTui & qucfta fctc del dcddmo eli Dio comi nda al 
chriftiano in quefta uita prefcntc* 
(I^Lafeptimagloriae/grandilTinia&bclliflimacompagnia 
impero che ciafcuno lufto hara ì fua compagnia tucla la cor 
te del paradifoXo ommpotente Dio lauergi'nc Maria Regi 
na noftra angeli & archangcli potefta/ di' principati/di ui'rtu 
di dominati'onc/di troni/di'cherubini/di feraph^ni/patriarcii 
propheri/apoftoli/maitynri/confelToriiuergini fanciulli fancTi 
Innocenti & ci'rcuncifi & baptezari equab fono fanza nume 
ro:ondedicefancl:oIoanni' ineUo apocalixe:uidi turba^ma 
gnam che non fi poteua numetai-e, 
(\_ Loclaua gloria e / infinito honore&riccheza ogni lufto 
fa 1 ntanta riccheza & honore che tucto quefto mondo e/ nul 
la apreflb aquella onde ragunando tudi gli bonori & le ric^ 
cheze di tucfti gli huomini chcfono / o faran no. & fono ftati 
& ideo dice lafcriptura occhio mai non ucdc orecchio nò ode 
cuor dbuomo no afcefe a intendere tanto bene & tante rie 
cheze 8C tata gloria quata idio ha pparata aqlli che loamono* 
f[ Lanona gloria fi e / infinita letitia 8^ gaudio:& pero diflc 
Chrifto alli apoftoli anchora ui uedro in uita eterna & ralc ^ 
greralTi el cuore uoftro ncfliina perfona lo potrà torre dauoi» 
Et Salomone dice letiria fempiterna fopra lecapacita loro 8i 
quefta IctitiaSC ilarità di cuore cominda inqucftauitapK/ 
lente 8^ pero ftate allegri perche dice lo apoftolo Ilarem da / 
toran diligit deus» 

d Ladecima gloria c/infmita carita&amorc cbcc/5cfia » 
fra tucli ebeari di uita eterna che tuclo qllo che piaora auno 
piacerà atudi fanza difcordia di uolonta:onde dice Dauit: 
Dio fa habitarc nella fua cafa coloro che fono dunomedcfi/ 
mo animo d'oc fintende nelle buone opere» 
(£ Laundccima gloria c / di pcrfedra fanita & belhiTima iu 
uentu imperoche faranno fani fcmpre alitai giouani & uoi 
fenciuUi farete bcllimmi con belli capelli fplcndidi 1 8C pero 
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non ni curate <3i tante zazcrc: onde dice fanélo Paulo Dio re 
fonneraecorpinuom' SCbclbflimi configurati alcorpo della 
fua clanta & in quefta clanta daranno fcmpre, 
(£ Laduodecima gloria e / di perfofta liberta che ogni lufto 
fera d'oche alf uo arbitrio piacerà oue uorra eflfere farà quello 
che piacerà auno piacerà alaltro onde faran no ùmili aDio cti 
dice Chrifto chi farà lauolonta delmio padre di' cielo fìa uno 
fratello & firocchia &: madre, It^ dice io no diro ferui anzi a 
mici, Et itei^^/di'ce io uidi'fpongo el regno mio come lo difpo/ 
fc el padre mio ame & che uoi mangiate & bcui'ate alla menfa 
mia nel regno mio, Vltimo quefta gloria bi beatitudine darà 
Dioaliuftohuomo &allai'ufta donna SCabuom fanciulli 
& tanta farà 8C fia in abundanti'a che non fi può l'nmagi'narc 
& fenza fine: onde dice Daui't* Ebeni di' ui'ta eterna faranno 
infiniti chemillc anni inanziatuoi occhifono comeunodi 
palTato:quafi dica / paflati molti anni e / tanto quello dilecto 
che barai che mille anni fono nulla SCtuAo el contrario fìa 
nello inferno che ogni bora parrà mille anni:ergoclpremio 
clqualc Dio ba preparato abuoni fanciulli e /tanto grande 
chee / inairabile, El fanciullo clquale uiue bene Ihafempre 
infe & ha già larra di uita eterna^Et hauendofempre locchio 
fixo in Dio pero non fi cura di tribulatione alcuna/anzi con 
gaudiocorre abracciareletribulatione& canta con Ioapofto 
lo Paulo exiftimoenim q> non funtcondignepaflioncs bui? 
tanporis adfuturamgloriam:quereuclabit in nobis. Io exi 
ftimo che non fono co degne letribulatione diqucfti tempi al 
la gloria futura laquale farareuelata anoftri cuori :& pero 
fenciullimia afpoflate quefta reuelarione di quefta gloria ài 
figliuolo di Dio 8C luic / quello elquale e; noftro Re pero no 
temete quia fi deus prò nobisquiscontranosf Cofiderateclx 
lui e / uen uto cotanto amore che fl)a facto crocifigere per ubi 
crediate che egli' uerra ogni uolta che bifognera in uoftro ad 
iutorio & daraui lafua gloria douc fono foinine ricdxzc Icfu 
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€ / ogni ricchcza & < i quello che farà (corpi noftn* nuoui 5C ri 
fufdterctc&maipm non morrete» Non temete fanduUi mia 
perche clnoftro dolce Re Icfu dice/data eft mihi omm's potè/ 
Itas 1 celo & i terra eunccs ergo docete omnes gentes baptizS 
tes eos in nomine patris & fibi & fpus fanc'h* i docentes eos fcr 
uare omnia quecunque mandaui uobi's.Ecce ego uobifcu fii^ 
omnibus diebus uicf ad confumati'onc^ fecub : fandulli mia 
dice che farà fempre con uoi, Icfu uuole cflen: con uoi chi e i 
quello che non uoglia eflcrecon lui *0 fignor mio tu fc cipri 
nio principio & elprimo motore &fe qucUocIx lUumi ni ogni 
cofa/tu folo illumini tucta qfta gloria/tu illumi ni quelle h^e 
rarcbie/tu illumini gli angeli / tu illumini el delo & ogni fuo 
ornato. Et illumini tucto elmondo & illumini ghhucmini 
& illumini enoftri fanciulhS^ dai loro lafalutcitu fc la loro 
lalute diche hanno atcmac.Signor non hanno atancrefcno 
ce pche tu fe qllo dio che glhai aeati alla imagi ne & fimihtu 
dinctua:8Cfcuenuto& difcefodicielointcrra &:fcicarnato 
& fparfo elfanguc tuo p loro amore & fei rifufatato acato 
li fra chnftiani & dato loro el baptefimo & bagli creati nella 
citta di Fircze nella qualchaifacTroellume tuo elqletuuuoi 
cxtcndere per tucli laltaba & per tucto elmodo:tu uuoi fare 
I cofi perche tu uuoiVSignore dio mio haucdo fparfo clfangiic 
1 & (hto per loro inful legno tnopbale della crocc/dc fa ancora 
qucfto & illumina glialtri fanciulli equah peccono p fimpli 
Cita /op Ignoranza /oper male exemplodc padn ideile ina 
dre loro & per male excmplo delle botteghe Icqualc ì^^i fo 
no fadepoftriboli che pare che tucti fanciuUi quello 1 upcr/ 
bo Satanas habbia in fua potcfta:S(: incorrono in quello pec 
cato indicibile 8C i nominabile contro anatura che tanto tidif 
piace JUuinina quefti fanciulli che peccano p male exemplo 
poi clxghaltri fanciullicanuri no uogliono accicchecnoftri 
fanciulb pollino exultare inte. Dcfccdi diciclo 8c uieni Iterra 
«xurge^uarcobdonnisdominc$Signon:Icuatifu perche pa 
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Ttcht tu c3orma:cxurge<ìcusiu(3iacaufaintuainmemorcfto 
impropcriorum tuoi?^:quc ab infipicntcfunt tota dic/ncobli 
lufcarisuoccs inimicorum tuorum fupcrbia eomm qui te ode 
runt adfccndit fcmper < Icuati' fu fignorc ludica lacaufa tua ri 
cordati dclli tua lìnpropei-ù che fonofacìi cotro alla tua doc 
trina dagli ambitiofi da uitiofi &: dalli fciocchi tudo d du 
Non ti dimenticare delle uocc detuoi iniìiuci pchc lorothan 
in odio fempreSc hanno in odio&pcrfcguitanoetuoi dMH 
ergo exurge deus ludica caufam tuam/ feftina tanpus & mc^ 
mento finis ut cnarrent mirabilia tua:uieni Signore Sc h ebu 
dicioabreuia cltcmpoSCncordari del fine acciochc fappino 
quelli che babitano latcrra come tu fe ci Signore Dio elqualc 
hai predeclo tucle quefte cofc acciochc cnoftri fanciulli podi 
no exultarc intc/loro afpccTrono te perche amono te chi lifepc 
rcra date non tribularione alcuna ne peftilentia / ne fame/ ne 
coltello /,potra feparagli da te perche tu fe quello Dio ueroK 
uiuoilqualcbabiri in una luce inacceflibile laquale ncflimo 
huomo uede ne anche lapuouedcn:. Ad te Signore dio ilqua 
le con Iccofc feinplicc & uile cioè co la croce hai uinto & fupe 
rato tucto quantoelmondo / fia laudc/honore5Cgloria 8C im 
pcrioin fcoila feculorum amen* 

([^Fàciullimia fiorctiniqlec /qllochcdhabbiaafeparcdal 
la carità di xpof neduno fia chi eflcre fiuoglia eflcdo apto liti 
fbno glie acora aperto clparadifo p li electi di dio. Vedremo 
chi potia piu/o liageli/ o diauoli:fadulli io uin uito alle nozc 
alle noze alla fella pche tuclequateqfte pfecutioneche hab 
biamo li habbiamo bauer cifono rofe 8c fiori. Et qto più nha 
reno i tcn a tato più el noftro Re xpo lefu ciadonera illuogo i 
paradifo aduq; pparateui no folamtc bora cldi/difan giouàni 
bapti'fta ma ctià laftftiuita della afliiiprionc della noftra rerf 
«aimezoagofto pcheglic faipto'nellauia di dio chi no uj 
lanzi torn i adrieto:8C ancora e/ fcripto che fa 5darc diuirtu i 

uirtuSCucdraflxidio nella d^iefatiiÓfantccófcIIateuiScccmii 




flicàtoii come uc flato tóo& (late uniti con Dioncfliino 
uifcparra da lui:quis ergo nos fcparabit acaritatc chriftì trù 
bulatio angiiftia an fames an nuditas an pcriculum an pcrfc 
cucio an gladiusf ficut fcriptum cft quia proptcr te mortifica 
mur tota die cxiftimati fumus ficut oucs ocdfionis ♦ Scd ì bis 
omnibus fuperamus proptcr eum qui dilcxit nos ccrtus fum 
f nim quia ncque mors ncque uita ncque angeli ncque prind 
patuB ncque uirtutes ncque inftantia ncque futura ncque for 
titudo ncque altitudo ncque profundum ncque creatura alia 
poterit nos fcpararc acaritatc dei que cft iChnfto domino no 
ftrojPr^atc Dio per me che quello cbio uifcriuo mi facci ob 
fcruarc accioche noi ciritrouiamo tucfa infiemci quella Crjon 
fele gloria afarc un ballo 6C laudare Icfunoftro Re:elquak 
c /gloria de beati&lumeetcrnoilquale colpadrcSCcolofpi 
rito fan(fto uiuc regna un Dio folo bcncdccto infccula fccu 
lorumAmcnt 



NihiI in terra fine caufa fit* 



f[ Copia tranfumpea della originale cpiftola del de<flo Ber 
nardino de fanciulli» 




l{e<chP. X. 
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